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inSvizzeira 
Grintoso, sicuro di sé 
il capo della P2 
si è autodefinito 
«perseguitato politico» 

Controlli di 
( 4 r ^ U ' l pubbli» chi 
— ^ f f i «Misteri al 

[ * • processo» 

«I giudici itafiani? Tutti matti» 
lieto Oelll, incora per qualche giorno, non rientrerà 
In Italia, Condannato a 18 mesi di reclusione per la 
corranone dell'agente di custodia che lo lece evade
re d i Chtmp Dollon, è stato bloccato dalla revoca di 
una vecchia eondlilonale che ha reso esecutiva una 
condanna a due mesi per II falso passaporto con II 
«Mie era entrato In Svinerà, Oelll ha sterrato un 
violèntissimo attacco contro I magistrati Italiani. 

OM.NOSTTO INVIATO 

wmmummsr 
B1INBVRA. Grintoso, ot

re t dure verso I mtgl-
dol proprio patte, Un-

luoao e remlMlvo con I giudici 
tvfgtrt H I popolo dell» Con-
federulone, al quale h i etite-
no www J M » dlilurbo arra-
«ite», Lido Galli, 1*4 per l i 
prima voli» presente di perso
na In un'aula di gluitlili da 
- indo» Koppl»!» la vicenda 

nule; quello, cioè, che, all'In-
temo etili massoneria, lo 
poM6 ti vertici dilli lutala 
Propaganda 2 e ehi ali pernii
seli gMtr»* l lc« to i lMfc 
llonl nello UtlluHonl repubbli
cani, Insomma, ««ne i l soli
lo, bilioni t carola, Il tutte 
cenile d i «rtnirulementl. 
alla Cori», da ordini •soffitti. 

a meua bocca ai legali, da 
violenti scossoni di tosse e da 
quel continuo asciugarsi la 
Ironie che dovrebbe essere ti
pico delle persone «tolleran
ti», Mi quando, appunto, ha 
parlilo dell'Italia, Gelll ha spa
rato a aero e senta meati ter
mini. Ha definito I giudici de
gli ammalati di protagoni
smo. che almeno ogni due 
inni dovrebbero estere visita
ti dagli psichiatri.. Poi, con un 
sussulto di autocompiacimen
to, ha cercalo di spiegare che 
la tltuulone licitane era preci
pitata, dal punto di villa politi
co, proprio perché non c'era 

Khomeinisti 
«Nessun 
rapporto 
con i neri» 
aaSVtNgSIA Aveva un nome 
in codice, .Abedl. Il gruppo 
di studenti Iraniani In Italia, 
danniti lilo-ariomelnlitl, mes
t e tolto Inchiesta dal giudice 
«ruttore di Ventiti Pallet 
Caaaon, che h i M i l i t o del 
nato di attoelttlone con (Ina-
m i d i torroritmo e di eversio
ne una decina di questi giova-
ni. L'orgtnlsmlone «Attedi. -
dal nome del capo dell'orge-
ntaaltone - avrebbe avuto 
anche conlatll diretti con 
esponenti Iraniani ed avrebbe 
avuto II compito di schedare t 
controllare gli studenti oppo
sitori «1 regime di Khomelnl e, 
i collatwrailooe con alcuni 
movtmenil di estrema destra 
M a n ) , anche esponenti di 
uortitTpcillllol; Pel, Oc, PH. Poi, 
Pli « Dp. Intanlo i'ambasclata 
« M i Repubblica Islamica 
dell'Iran a Roma h i smentito 
ufiictalnionto l'ipotesi di rap
porti Ut gli studenti iraniani e 
gmppl neofascisti. 

Cutolo 

Licenze 
normali 
agli agenti 
B CAOUAW L'arrivo di Rat-

eOutotononharivolutlo-
nato la vita nel carcere caglia-
ritmo di Buoncammlno, ne 
tantomeno rovinerà le festivi
tà natalizie degli agenti di cu
stodi». Parola del direttore del 
pennellarlo, Pasquale Gra
nati, che (tri ha voluto smen
tire unicamente le nollcle, 
apparta sulla stampa locale, 
circi una presunta cancella-
ifont del permeali e delle li
cerne alle guardie carcerarie, 
•Non ci «ari alcuna Internili-
castone degli orni di lavoro -
ha detto Granata -, e neppure 
saranno soppressi I riposi e le 
licerne. 

Incontrando I giornalisti nel 
n o ufficio, I I . direttore di 
Buoncammlno ha comunque 
confermato ufficialmente I ar
rivo del boss camorri»!»' Rai-
Itele Cutolo « alato trasferito 
dall'Asinara la aera di domeni
ca, per essere ricoveralo nel 
centra clinico del carcere ca
gliaritano, 

mo passati d i un governo cat
tolico al governi I l ic i . , Poco 

dopo ha anche aggiunto di vo
ler tornare In Italia ad ogni co
sto per «lavare II mio nome e 
lar pulizia delle macchinazio
ni contro di me» Insomma, 
una specie di avvertimento 
perche chi vuole Intendere In
tenda, Naturalmente, ha spie
gato che non era più rientrato 
perché nelle «carceri speciali 
la gente viene ammanata co
me se nulla (osse., lasciando 
intendere che In propria lati
tanti era dovuta semplice
mente a questo Ma andiamo 
con ordine. Prima di tutto 
spieghiamo la sentenza e le 
relative conseguente. Gelll 
compariva Ieri davanti al giu
dici con l'accusa di aver cor
rotto l'agente di custodia 
Eduard Cerasa, che lo aveva 
caricato su un turgonclno e 

girtelo fuori dal carcere di 
hamp Dollon, Il tutto per sel

le o olio milioni di lite (mal 
pagati, a quanto pere) e 1 Im
pegno di una assunzione con 
un lauto stipendio. I giudici 
(tre magistrati togato nanno 
condannalo Golii, per questo 
reato, a 18 mesi di reclusione 
decretando poi la sospensio
ne condltlonale della pena 
per un periodo di 5 anni. Il 
capo della fi, quindi, avrebbe 
potuto tornare In libertà ed es
sere spedito subito In Italia. I 

giudici, intatti, hanno anche 
decretala l'espulsione del 
•venerabile, perché «risponda 
al proprio paese del reati del 
quali è accusato.. 

Ma qui è saltato fuori l'In
toppo che I legali avevano 
cercato in ogni modo, nel 
corso del dibattimento In au
la, di aggirare. Oelll era stato 
condannalo in precedente a 
2 mesi (enti, ad un mese e 27 

ftorni) per essere entrato In 
vlttera, al momento dell'ar

resto, con un passaporto fal
so, La pena era stata però so
spesa. Ma anche il codice pe
nale svizzero prevede II deca
dere della condltlonale nel 
momento In cui l'accusalo 
compia un nuovo reato. Quel
la sentenza per II passaporto 
falso diventava cosi esecutiva. 
Solo il ricorso dei legali del 
capo della P2 ne ha provoca
to ancora una volta l i non ap
plicazione e II rinvio degli atti 
alla «Chambre d'accusailon» 
che, il prossimo 28, decider! 
il da farsi, Intanto Oelll dovrà 
rimanere In carcere a Champ 
Dollon. L'udlema ha Inizio Ieri 
alle nove In punto. Il palano 
di Giustizia e vigilato da deci
ne di poliziotti armati di mitra. 
Per entrare, bisogna metterti 
In tilt, svuotare l e tasche t 
pattare sotto II «metal dete

ctor., I giornalisti Italiani risul
tano particolarmente antipati
ci al poliziotti. 

Entra Oelll, Il presidente 
procede alla identificazione e 
subito viene chiamato a de
porre un Ispettore di pollila 
che ha condotto le Indagini, 
Dice: •Oelll era a Montecarlo. 
Poi, non so come, è arrivato 
tranquillamente a Ginevra e ti 
è costituito.. Poco dopo viene 
ascoltato l'agente di custodia 
Eduard Cerasa che conferma I 
talli Oggi la l'Idraulico e non 
ha più niente a che vedere 
con il carcere di Champ Dol
lon. Vengono anche leni alcu
ni memoriali dello stesso Gel
ll, Poi è II .venerabile, che si 
alta e paria. Il presidente chie
de. «Lei conferma le cose 
scritte qui?.. 

•SI - dice Gelll - confermo. 
Sono stato lo t Ideare, proget
tare e realizzare II piano dihi-
ga. Nessun altro mi ha aiuta
to.. 

Presidente - DI quali altri 
reati slete accusalo? 

Oelll-«Non lo to più. Dal 
terremoto di Messina In poi, 
tutto quello che è accaduto in 
Italia e colpi mia, lo, comun
que - continui Celli - tono 
Innocente. Pensi, certi man
dati di cattura hanno titoli da 

commedia, come per esem
pio cospirazione con ignoti.. 

Il presidente ascolta con at
tenzione e II capo della P2 
continua- «Ci sono In Italia 
giudici ammalati di protagoni
smo o di follia. Ogni due anni 
dovrebbero essere visitati da 
uno psichiatra. In selle anni 
non sono siati capaci di con
cludere una Istruttoria Ora se 
ne rende conto anche II giudi
ce Infelici (poi corregge subi
to In Infensi), che è diventata 
imputato come me.. Celli 
continua .Tulli i mali d'Italia 
sono colpa mia. Guardate un 
po' come slamo andati a Uni
re. Slamo passali da governi di 
cattolici a governi diretti da 
laici. Insomma, lo sono Belze
bù, Belfagor, Cagliostro. Sono 
tutto e II contrario di tutto. Era 
uscita la legge che mi dava di
ritto agli arresti domiciliari, In
vece niente.. 

Nell'aula c'è un gran silen
zio e Gelll parla, ora, attraver
so l'Interprete. Sbolla: «Sono 
un perseguitato politico, que
sta e l i verità. Guardate un 
po', per le mie (accende è ca
duto persino un governo 01 ri
ferimento è al governo Forimi 
m#>. A questo punto c'è uni 
breve sospensione per Umore 
che II .venerabile, si tenia 

male. 
Parla II rappresentante del

l'accusa, che chiede la con
danna dell'Imputato, Ora è II 
turno degli avvocati di Oelll, 
Bonnant e Poncet. I difensori 
italiani Maurilio Dlpletiopeo-
lo e Fabio Dean ascoltano « 
prendono appunti, SI arriva 
all'interruzione per il pranzo. 
Alla ripresa parla di nuovo 
Gelll che con leccia compun
ta chiede scusa agli svizzeri 
per II disturbo. U Corte si riti
ra di nuovo ed esce, poco do
po, con il primo verdello di 
colpevolezza. Il .venerabile. 
non appare allatto turbalo. La 
colpevolezza, naturalmente, 
era al di 11 di ogni dubbio, A 
questo punto prendono anco
ra la parola II rappresentante 
della pubblica accusi e gli av
vocati, E una procedura m i 
na e contona, m i e eoa), i l 
millìmetro, secondo I codici. 
Ora la Corte tomi In camera 
di consiglio ed esce dopo 37 
minuti esatti con la detei luna
zione della pena e II relativo 
dispositivo della semenza. 
Oelll prende 11 microfono e 'a 
per ringraziare. Lo Interrom
pono subito. Lui si siedo, sor
ride e aspetta gli agenti die 
arrivano dopo qualche secon
do. Lo riportano tubilo via, a 
Champ Dollon. 

Rieccolo, è solo un po' invecchiato 
DAI NOSTBO INVIATO 

S U GINEVRA. Come va si
gnor Oelll? «Avrei voluto pre
sentarmi In migliori condizio
ni di ulule, ma tono vec
chio., 

Allora? Per Natale a casa? 
•Magari, ma chissà poche 
parole, due battute, poi gli 
agenti lo circondano e lo por
tano via, e non riesco a chie
dete nulla di più al capo della 
n seduto sulla panca degli 
Imputali, nell'aula grande del 
palano di Giustizia di Gine
vra. 

Per anni Udo Golii si è te-
nulo dietro le quinte a mano
vrare e • organizzare, per anni 
è italo In tuga per mezzo 
mondo inseguito da poliziotti 
esperii « da uomini dello spio-
nagglollallano, svizzero, in-

Slese e a quanto dicono ante-
omo. Ma lui e solo lui ha de

ciso quando farei vedere e 
quando presentarsi ad un giu
dice, Lo ha latto, come si sa, 
qui a Ginevra. Ed eccolo, ieri 
mattina alle 9 in punta, entra
re In aula, Capelli bianchi con 
la scriminatura laterale come 
i l usava tanti anni fa, leccia 
ben rasata e lenta baffi. Il ve
lino è un «gessalo, blu scuro 
con uni cravatta Intonala e un 
glie! di lana che copre la ca

micia, 
Oelll va a tederei tulli pan

ca diventi alla corte e con alle 
•palle gli avvocati, Otello e al 
lati ci tono I giornalisti, che 
sono itali accuratamente per
quisiti d i un nugolo di poli
ziotti che hanno metto sotto 
sequestro provvisorio macchi
ne lotrograhcho, registratori, 
telecamere e ogni altro attrez
zo capace di registrare Imma
gini o tuoni. Qualcuno è riu
scito, Ione, i superare I con
trolli, e le foto di Gelll, uno di 
Sucatl giorni, saneranno fuori, 

omunque, per luna la gior
nata, I giornalisti hanno avuto 
modo di seguirne le reazioni a 
quello che veniva detto. Poi 
c'è staio un breve Interrogato-
rio del capo della P2 che ha 
tentato di parlare In francese. 
Il presidente, pero, lo ha con
vinto, con modi gentili, a far 
uso dell'interprete (una ragaz
za) prevista per gli alti giudi
ziari nei confronti di un citta
dino straniero. 

Nei primi minuti dell'udien
za, Lieto Gelll, come tutti gli 
imputali del mondo, non è 
riuscito a nascondere un po' 
di emozione, Poi, plano pia
no, ha riacquistalo sicurezza, 
anzi protervia, Come si suol 

dire, i l è «scaldato, e, ad un 
certo momento, mentre de
poneva, ha dello con voce 
forte e vigorosa: «Sono un 
perseguitalo politico», Il Ire-
mare Iniziale delle mani ere 
gii pattilo e il «venerabile» è 
parto tirar su la schiena e tor
nare quello di sempre: cioè 
uno abituato a comandare e 
ad esigere. In certi momenti è 
apparso anche meno malan
dato di quel che veniva detto. 
Il cuore del capo della P2 non 
è sano e lo unno tutti. Ma 
OelH, sicuramente, rimane un 
personaggio che, te tornerò in 
Italia come pare, dai* ancora 
lungo Ilio da torcere a vecchi 
amici e nuovi nemici. 

Anche quando ha parlato 
del giudice mietiti 0o riferia
mo Ci altra parte del giornale) 
si è tubilo ripreso, pronun
ciando Il cognome giusto do
po qualche secondo. Colpi
scono, di Celli, gli occhi: tem
pre attenti e mobilissimi, An
che quando tiene la lesta (er
ma, riesce a guardarli Intorno 
continuamente per cercare di 
capire chi «si, che co t i vuol, 
se potrai estere «con lui. o 
«contro di lui». Quando i tor
nato a sedere (Il presidente lo 
aveva Invitato più di una volta 
a metterai comodo) Il «vene

rabile» ha continuato ad 
esplorare l'aula. 

Ad un certo momento ha 
cominciato • tossire, in modo 
un po' convulso, lento che gli 
avvocati al sono chinati verso 
di lui per chiedere te stava 
male. In quel momento Oelll 
si è curvato In avanti con la 
lesta proprio come te stesse 
per cèdere. SI tono avvicinati 
anche due agenti, ma lui si è 
subito ripreso. Tranquillo ha 
tirato Inori di tasca Un fazzo
letto e lo ha passito lulla fron
te più volte per asciugare un 
po' di sudore. Poi h i pulito un 
dito dopo l'altro con grande 
cura e meticolosità. Con la 
stessa attenzione ha ripiegato 
il fazzoletto e lo ha messo in 
una tasca. Non sembrava al
latto, nei gesù, una persona in 
crisi, schiacciala dall'ansia e 
dalla paura o sull'orlo di este
re vinta dal male. 

Durante una delle pause 
(ogni tanto l'udienza veniva 
interrotta per non affaticare 
l'imputato) Ucio Gelll ha ab
bracciato e baciato per tre 
volte il figlio Maurizio che era 
In aula, proprio nel più clasti
co del saluti massonici 

L'espressione sui viso del 
capo della P2, per tutta l'u
dienza, è stata di grande at

tenzione anche se, ad un cer
io momento, è pano che con 
una delle mani i l copriste gli 
occhi per concederai, tene, 
un sonnellino. Dicono Infatti 
che si era aliato all'alba, subi
to dopo, mentre parlavi II rap
presentante della pubblica ac
cusa. Celli ha preso a scuotere 
la lesta Impercettibilmente 
come per dire che non era 
d'acconto, 

La loto che somiglia di più 
i l Gelll vero? E quelli resa ra
mosa da orni I giornali del 
mondo, che ritrae II capo del
la P2 mentre, con una mano 
In tasca, esce da una porta: 
steste rughe sul viso, Messa 
espressione, stesaa aria Iurta 
da «volpe» in caccia, attesa 
ostentazione di sicurezza un 
po' svagala, con una (otre 
componente di rozzezza. 

E a proposito di tughe. 
Qualcuno aveva detto che 
Celli si era fatto sottopone ad 
una palstlca lacciaie pei sfug
gire alle ricerche. Non tenterà 
proprio, La (accia è ben levi
gata, salvo un lungo solco che 
pane dall'orecchio sinistro e 
scende nel collo. L'impressio
ne è che non t i tratti di un 
taglio da bisturi, ma di un se
gno lasciato da 68 anni di vita, 
vissuti senza alcun dubbio In
tensamente. O W.S. 

In contraddizione la donna che Brincat accompagnò 

Il giudice: l'ex ministro maltese 
per ora resta in carcere 

ALDO VARANO 

••COSENZA «Per il mo
mento restano tulli In carcere. 
Devo valutare gli elementi for
niti dalla ditesa. Ma soprattut
to abbiamo ancora accerta
menti In cono» Il procuratore 
della Repubblica di Paola, 
dottor Luigi Belvedere, è ap
pena uscito dal carcere di Co
senza dove per quattro ore e 
cinque minuti ha Interrogalo i 
protagonisti dell'affi»/» mal
tese, quando sul parenti (la 
torelli, Il cognato e la cugina 
della moglie) dell'on Brincat, 
deputilo del suo paese e de
legalo al Consiglio d'Europa, 
arriva la doccia fredda. Nessu
na scarcerazione Immediata. 

Anzi, le cote ti sono ingar
bugliale ancor di più. A com
plicarle sarebbe stata la depo
sizione della signora Maria 

un vano segreta del serbatolo 
della benzina, oro, argento, 
gioielli e banconote, una delle 
quali provenienti dal seque
stro del gioielliere palermita
no Claudio Fiorentino. Pro
prio per recuperare il prezioso 
carico Brincat si è messo nel 
guai. Ieri la Shlres, secondo 
l'avvocato Patroni Griffi che li 
difende entrambi, ha Intera
mente scagionato l'uomo po
litico, sostenendo che in resi
le egli era all'oscuro di lutto e 
aveva accettata di accompa
gnarla solo come legale di fa
miglia Giunti nell'officina do
ve lauto è custodita, la signo
ra avrebbe chiesto aiuto a 
Brincat per prendere I tac
chetti, e proprio mentre l'I
gnaro avvocata Il tirava fuori, 

Concetta Shlres, moglie di Co
lin Shlres, Il gioielliere maltese 
rimasto ferito un un Incidente 
d'auto mentre trasportava, 
con la sua «Ritmo, nascosti in 

sarebbero arrivati I carabinieri 
ricevendo I errata Impressio
ne d'averlo colto con le «mani 
nel sacco., i l magistrato, no
nostante le dichiarazioni della 
donna, ha ritenuto che non vi 

fossero le condizioni per l'im
mediata scarcerazione. An
che la documentazione porta
ta In Italia dell'on. John Butti-
gieg, cognato di Brincat e fi
glio del defunto ex capo dello 
Stalo maltese, sarebbe risulta
ta inutile al fini dello scagiona-
mento. La Shlres è ripetuta
mente caduta in contraddizio
ne, sostenendo dapprima che 
I gioielli venivano dalla Sicilia, 
e cambiando versione quan
do I suoi avvocati le hanno 
mostrato i documenti secon
do i quali provenivano da Mal
ta. «I gioielli - ha taglialo cor
to Patroni Griffi - , acquistati In 
Sicilia, tono itati portati a Mal
ta, Da Malia tono un i riporti
ti in Italia». Inutile chiedere 
perchè. Si tratta ora di stabili
re se quei gioielli tono parte 
del riscatta Fiorentino o te 
provengono da altri crimini, o 
siano stati regolarmente ac
quistati. Belvedere ha, Infatti, 
precisato. «Dobbiamo stabili
re te ci tono collegamenti 
con precedenti latti criminosi, 

anche più di uno solo». 
Sul resto del tesoro, cioè 

l'oro e l'argento in pietre, so
no giunte da Malta venti pagi
ne di documenti che, secon
do quanto ha precisato l'on. 
Buttigleg, dimostrerebbero 
che «quell'oro è stato acqui
stato regolarmente dalla Ger
mania ad opera della Banca 
centrale di Malta, e poi vendu
to a orafi maltesi». Ma quando 
alla line degli interrogatori I 
giornalisti hanno sottolineato 
ut possibilità di un diretto 
coinvolgimento delle autorità 
dello Stato di Malta, che han
no fornito la documentazio
ne, se venisse accertato che 
l'oro e l'argento vengono dal 
riscatto Fiorentina, è stato su
bito precisato che le carte te
stimoniano In efletti soltanto 
che la banca maltese ha ac
quistato di recente i metalli 
preziosi dalla Germania. Non 
che quelli ritrovati sull'auto di 
Shlres facciano parte di quella 
partita. Insomma, tutu gli ele

menti affiorati ieri sembrano 
aggravare la posizione di Brin
cat; sulla sua correttezza, co
munque, tutta Malta, a comin
ciare da Dom Mintoli, è pron
ta a giurare. Fatto è che irrima 
dell'interrogatorio l'avvocato 
Griffi riteneva di dover «chie
dere la scarcerazione per 
mancanza di indizi o almeno 
gli arresti domiciliari, anc he in 
un appartamento romani) che 
non goda della extraterritoria
lità», A fine Interrogatorio, In
vece, lutto è stato affidato al 
Tribunale della liberti che do
vrebbe discutere oggi a Co
senza del caso. Un vero e pro
prio intrigo, con tanto di 
agenti segreti che hanne sta
zionato ieri davanti al calcete 
e solo in parte attenualo dalle 
rassicuranti dichiaraxtoni del 
procuratore Belvedere. «Non 
ho avuto nessuna pressione -
ha dello ieri al giornalisti - e 
smentisco categoricamente di 
aver ricevuto telefonate dal 
ministro della Giustizia Va stal
l i . 

Torino, Milano, 
Siracusa e Roma 
le città 
più Inquinate 

Torino, Milano. Siracusa t Roma sono le cittì, « 
più Inguinale d Italia, I dati sono stali pubblicati su 
rio 'Sfdell'lstat. Le più alte percentuali di blosskk 
- rilevale Ira 11 primo aprite 'SS ed II 31 m i n e % 
quelle di vii della Consoliti i Torino t di vi i V 
Milano. Le prime eliti che, scendendo v ino II Sua, st*uo-
no le capitali dell'lnqulntmento, sono In perceniuW Bolo
gna, In via «nardi, Roma In via IV Ncwmbre. Messina, 
stallone Enel S. Filippo e Siracusa, nelle stazioni di oettr-
vtzlone .Clpa 5> e «Cip* 6». 

Il frale 
ergastolano 
toma 
In convento 

Antonio D'Aquino, 79 « n i , 
l'ergeitoltno che avevi 
preso I voti facendosi ctut-

Sto*» 
io dil carcere,' 

Tante firme 
a Genovrcontro 
le barriere 
archltettonidte 
* • • * * i l «•••IWWt'tJrtlfeir» 

AhliMtrict del comitato 

ara:,**** 
portatori di 
che-allarma — 
«Inabile, Per lutti 
criterio delle strilli 
molli servizi, daiti 
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U.S.L. N. 16 - MODENA 
AlMfat? tff littjigtfftt |S£00«JrftNt 

L'Uniti Sanitaria Locali n. 1B di Modera ino*» quanto 
prime un appalto concorso per " " " " 

L'intervento oonslste nella progettazioni esecutiva t 
nella conseguente esecuzione delle opere e* qualunque 
genere (murarie, tecniche t accettorlel occorrenti per 
l i realizzazione di quinto lepre accennalo, Gli itt i di 
appalto tono In vinone prti so II Servizio Attivile Tieni-
che di quitt i U.S.L. L'Intawm fwatwita dai twart e 
di L. 200.000.000. 
t: consentite l i presentazione di offerte de parta di 
essoclszionl temporanee di impresa • rwrw o ^ tagfi 
vigenti in miterla, 
Le categorìe di itcrlziont tli'AlboNtzionalt dticeatnrt-
tof i sono 2- e B- par importi tdtguati mot rattttva 
evenutili apeclallzzaiionl. I conoorfentl alla gara non 
avranno diritto ed alcun compenso ptr l i loro iktrtectt». 
itone, neppure tetto torme di rimborso tot»*. 
Le ditta Interessate i l presenti appetto otovrartno far 
pervenire richiesta di Invite antro 11 1» •eswala t f t t t 
esclusivamente par post» « t metto di (attere teeea» 
mandate R.R indirlnite • ; U.8.L a, 1« Meieilt» 
Serata»» Attrita Taentoha. Via M P a m 7 1 . ! W a -
dana. 
La richiesti d'Invito non vincoli l'AmmMitrametta ap
paltante 

IL PRESIDENTE 

11! l'Unità 
Mereoledì 
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